
doppietta di botta

SanGiovannistrapazzailVillesse
Isontini ormai retrocessi si sono arresi ai più forti triestini

◗ VILLESSE

Troppo più forte questo San
Giovanni per un Villesse or-

mai con la testa in Seconda ca-
tegoria. Non c’è stata partita in
terra isontina, dove i triestini
con il passare dei minuti han-
no fatto loro il match con per-
sonalità e sicurezza. Pronti, via
e il San Giovanni è già in van-
taggio. Botta se ne va e piazza
di sinistro un tiro dal limite
che si infila imparabilmente
sul secondo palo. La reazione
del Villesse però c’è: Bagattin
si guadagna un rigore che tra-
sforma con freddezza al 23’, ri-
portando il match in parità.

L’1-1 però dura solo pochi
minuti: al 34’ infatti ancora
Botta trova la via della rete con
una bella punizione angolata
sul palo più lontano.

Nella ripresa il San Giovanni

preme sempre con maggior in-
sistenza e negli ultimi minuti
chiude la partita: al 40’ è dav-
vero favoloso il gol con cui Fle-
go porta sul 3-1 i suoi. Il nume-
ro 4 rossonero infatti pesca
l’angolino alto con una splen-
dida rovesciata su cross dalla
fascia, un gesto atletico che la-
scia impietriti tutti e scatena il
giusto applauso per la prodez-
za del giocatore del San Gio-
vanni.

Negli ultimi istanti del match
poi gli ospiti trovano il gol del
definitivo 4-1 con un tocco sot-
toporta in mischia di Burgher,
da poco entrato al posto di Ko-
stic e subito capace di andare a
mettereil suonome a referto.

Matteo Femia

PRIMOREC
Barbato, Cappai N. (dal 1’ st Sau), Antonaci,
Dell’Osso (dal 18’ st Marchesi), Di Gregorio,
Ojo, Giorgi, De Bernardi, Nasser, Bertocchi
(dal 24’ st Sabadin), Lanza. All: Corona.
MEDEA
Cechet, Gamberini, Altran, Ulian (dal 41’ st
Donda), Martellos, Pecorari, Tassin, Virgo-
lin, Marassi (dal 35’ st Cecotti), Ranieri (dal
13’ st Valentinuz), Pascoletti. All: Sari.
Arbitro: De Caprio di Cervignano.
Marcatori: 37’ st Sabadin.
Note: Espulsi: Sabadin (P) per fallo di rea-
zione.

gol di sabadin

IlPrimorectrovaitrepuntinelfinale
Il Medea ha pensato a difendersi cercando di colpire in contropiede

villesse 1
san giovanni 4

VILLESSE
Allisi, Bagattin (st 14’ Braicovich), Spena,
Rossoni (st 30’ Picech), Bolcic, Cabass, Nova-
ti (st 36’ Burgnich), Bolzan, Bernecich, Pal-
misano, Rigonat. All: Sciarrone.

SAN GIOVANNI
Mislej, Fonda (st 14’ Estello), Gossi, Flego,
Tamaro, Brandolisio, Petrucco, Godas, Ko-
stic (st 25’ Burgher), Botta (st 34’ Catera),
Meula. All: Zurini.

Arbitro: Del Prato di Udine.
Reti: pt 3’ e 34’ Botta, 23’ Bagattin su rigo-
re, st 40’ Flego, 44’ Burgher.

di Francesco Cardella
◗ TRIESTE

Scocca il 39' minuto della ripre-
sa della gara tra l'Esperia e
l'Isonzo, i triestini sono in svan-
taggio e si affidano ad ogni ri-
sorsa per riaprire la sfida. Mas-
similiano Spadaro, classe 1989,
giunto in prestito quest'anno
dal Trieste Calcio, rispetta il più
classico dei copioni e da buon
difensore ci prova, si sgancia
ed entra nella mischia dei calci
piazzati, tentando di far valere
la sua stazza da corazziere. Spa-
daro va a volare su un corner,
cozza però sulla nuca di un av-
versario e cade rovinosamente
a terra.

Uno scontro fortuito, come
ne avvengono a dozzine duran-
te ogni partita ma questa volta
l'impatto appare subito grave;
il giocatore non solo accusa
una lacerazione all'altezza del-
la tempia ma rimane sul terre-
no privo di sensi, in preda ad
evidenti convulsioni, accompa-
gnate dalla fuoriuscita di bava
dalla bocca. Il panico si forma
in pochi istanti sia in campo
che sugli spalti dell'impianto di
San Giovanni, dove tra l'altro
sono presenti i genitori del gio-
vane difensore dell'Esperia. I
soccorsi sono chiamati all'
istante, arriveranno tuttavia do-
po circa un quarto d'ora. Il gio-
co si ferma, in tutti i sensi. I mi-
nuti scorrono con una lentezza
devastante ma è proprio dal

clan dell'Isonzo che arriva il pri-
mo e probabilmente fonda-
mentale soccorso.

Tra i ranghi della formazione
figura infatti Damiano Devetti,
difensore per diletto, infermie-
re per professione. La sua do-
menica era trascorsa placida in
panchina e una volta esaurite
le soluzioni dei cambi aveva già
intrapreso la strada verso la
doccia. Devetti produrrà inve-
ce uno degli scatti migliori del-
la sua carriera, senza pallone
ma risolutivo, tornando pronta-
mente in campo per fornire i
primi aiuti a Spadaro, che nel
frattempo, dopo aver ripreso
conoscescenza, denotava una
forte crisi nervosa. Nel frattem-

po fanno irruzione sul terreno
due unità del 118. Il giocatore
viene, magari a fatica, sedato,
prima del trasporto alla volta
dell'Ospedale di Cattinara, do-
ve sono proseguiti tutti gli ac-
cettamenti del caso. I primi ri-
scontri, al di là dei punti di su-
tura, pare abbiano scongiurato
lesioni interne. l'arbitro, saggia-
mente, ha chiuso anzitempo i
giochi. Sugli spalti regnava si-
lenzio e una forma di partecipa-
zione sfociata in due significati-
vi momenti: nell'applauso per
Massimiliano Spadaro e in
quello per Damiano Devetti. Il
primo voleva segnare, l'altro lo
ha aiutato a resistere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

Sabadin per il Primorec sblocca
il risultato di una partita che

sembrava avviata verso il pareg-
gio. Uno di quegli incontri nei
quali, nonostante l’impegno,
non si trova il modo di arrivare
al gol, pur disponendo di un re-
parto offensivo capace di anda-
re a rete sei volte nelle ultime
due giornate. Il Medea ha co-
struito un fortino intorno a Ce-
chet, difendendosi dall’assalto
dei carsolini che, specie nei pri-
mi 45 minuti, hanno toccato un
numero impressionante di pal-
loni. Il secondo tempo ha visto
gli ospiti allungarsi maggior-
mente, diventando, così, più in-
traprendenti in contropiede.

Le iniziative più pericolose
dei biancorossi arrivano dalla
fascia destra, grazie alle incur-
sioni di Giorgi, capace di dare

qualità e quantità per tutti i 90
minuti. Per le vie centrali, inve-
ce, è la premiata ditta Lan-
za-Nasser a creare i maggiori
grattacapi agli avversari. Sono
loro due, al 14’ e al 20’, a impe-
gnare l’estremo difensore ison-
tino che, in entrambi i casi,
blocca le forti conclusioni da
fuori area.

La svolta della partita arriva
al 37', sugli sviluppi di un cor-
ner. La palla finisce sui piedi di
Nasser e ne nasce un confuso
batti e ribatti. A sbrogliare la si-
tuazione ci pensa Sabadin,
sporcando con la punta del pie-
de la traiettoria del pallone che
finisce alle spalle dell’incolpe-
vole Cechet.

Luca Saviano

isontina 0
sistiana 0

ISONTINA
Politti, Pittia, Cefarin, Canciani, Perco, Fag-
giani, Tonut, Colakovic (st 1’ Spagnut), Con-
cion, Germinario, Calabrò. All: Sepulcri.

SISTIANA
Marchesan, Milanese, Ursic (pt 16’ Biondini),
Martini, Leghissa, Disnan, Colja Marria (st
21’ Burattini), Colja Erik, Percic, Valente (st
21’ Romano), Sbrocchi. All: Bianco.

Arbitro: Canci di Tolmezzo.

Vincel’Isonzo

I giocatori dell’Esperia e dell’Isonzo lasciano il campo (Foto Lasorte)

Un discreto Esperia nell'arco del
primo tempo, un solido e con-
creto Isonzo nella ripresa. La ca-
polista espugna Viale Sanzio
con due stoccate letali, entram-
be nel secondo tempo, a corona-
mento di una gara accorta.Ospi-
ti in vantaggio al primominuto:
ponte di Trentin per Bisan, de-
stro al volo dal limite e sfera nell'
angolo. Il bis al 19': la difesa trie-
stina sembra congelata, Trentin
no e ha persino il tempo per ag-
giustarsi la palla sul destro e pilo-
tarla ancora nell'angolo.

esperia 0
isonzo 2

ESPERIA
Gesmundo, Giorgi ( st 14' Boscarolli) C.Mer-
vich, Donato, P.Mervich, Spadaro, Venturin
( st 29' Maselli) Mustacchi, Fornasari, Bon-
nes ( st 14' Giannella) Zotti. All. Bonnes

ISONZO
Paduani, Gismano ( st 37' Mauro) Esposito,
Cosolo, Zonta, Cian, Bisan, Segato, Trentin,
Biondo ( st 24' Bedin) Satti (st 28' Furlanut).
All. Barbana

Arbitro: Ret di Udine.
Marcatori: st 1' Bisan, 19' Trentin
Note: Gara interrotta per 40 minuti, per
consentire i soccorsi al giocatore Spadaro.
Ammoniti P. Mervich, Bonnes, Mustacchi,
Satti.

Scontrodigioco,restaesanimeaterra
Massimiliano Spadaro difensore dell’Esperia soccorso dall’avversario-infermiere e dal 118. Al Cattinara si è poi ripreso

primorec 1
medea 0

◗ TRIESTE

Girone triestino dei giovanissi-
mi provinciali alle prese con il
recupero della terza giornata di
ritorno (rinviata lo scorso 12
febbraio a causa del maltem-
po). Il Sistiana Duino Aurisina
si laurea campione con un tur-
no di anticipo. Lo fa grazie al
successo per 6-0 (p.t. 2-0) con-
quistato a Visogliano ai danni
del Cgs. Affermazione firmata
da Colja con una tripletta, da
Gurtner, Cociani e Maggi. In di-
ciassette gare i delfini gialloblù
hanno un bottino di sedici vitto-
rie e una sconfitta, patita per
mano dello Zaule Rabuiese.
Zaule che stavolta blocca il

Sant’Andrea San Vito sullo 0-0
ed è il primo risultato ad occhia-
li del torneo in questione. Aqui-
lotti viola votati al contenimen-
to e compagine di via Locchi co-
stretta a faticare per trovare spa-
zi in attacco. Un paio di occasio-
ni ci sono in ogni caso, ma il gol
non c’è. Il Domio è ben dispo-
sto e batte l’Opicina per 1-0 gra-
zie a un centro di Matteo Male
allo scadere del primo tempo. Il
Fani Olimpia si affida a Malai,
Morina e Valenti per sconfigge-
re per 3-2 la Roianese, a segno
con Sammartini per due volte.
Il Kras Repen resta in dieci a
metà del primo tempo per
un’espulsione, ma batte ugual-
mente il Montebello Don Bo-

sco per 2-1, colpendo al 5’ p.t.
con Covarelli e al 32’ s.t. con De-
daj in contropiede. Momenta-
neo 1-1 di Dicorato su rigore al
14’ s.t.

Risultati: Sistiana Duino Au-
risina-Cgs 6-0, Kras Re-
pen-Montebello Don Bosco
2-1, Domio-Opicina 1-0, Fani
Olimpia-Roianese 3-2, Sant’An-
drea San Vito-Zaule Rabuiese
0-0.

Classifica parziale (mancano
due recuperi): Sistiana Duino
Aurisina 48; Sant’Andrea San Vi-
to 42; Zaule Rabuiese 33; Kras
Repen 26; Cgs 22; Polisportiva
Opicina 21; Domio 20; Monte-
bello Don Bosco 15; Fani Olim-
pia 9; Roianese 6. (ma.la.)

giovanissimi provinciali

Sistianacampioneconunturnodianticipo
◗ AQUILEIA

Gioca la sua più bella partita del
campionato la squadra patriar-
china, ma si deve accontentare
di un pareggio che le va strettis-
simo a causa di una lacuna nel-
le conclusioni che la penalizza
vistosamente. Ci deve pensare
il solito Marega a mettere den-
tro la palla dei possibili tre pun-
ti ma, nei minuti conclusivi gli
ospiti pareggiano grazie ad un
rigore non contestato.

Aquileia intraprendente fin
dall’inizio con Benvegnu prece-
duto da Cicuttini, graziato al 22’
da un diagonale alto di Dijust
sul quale al 38’ salva ancora
l’estremo difensore. Ospiti dal-

le parti di Comelli solo al 34’,
che svia in angolo.

Nella ripresa al 3’ Cicuttini di-
ce no prima a Scaramuzza e
poi, al 13’ a Benvegnu e al 18’ a
Braida ma nulla può un minuto
dopo, sulla conclusione di testa
di Marega. Minimo forcing da
parte degli ospiti, la partita cala
d’intensità con i patriarchini
che pur si propongono nella
metà campo ospite, con qual-
che conclusione da lontano ma
non trovano più la porta. Sono
gli ospiti sugli sviluppi di un an-
golo a vedersi assegnare un ri-
gore per una trattenuta su Ciria-
co, penalty che Lodolo trasfor-
ma.

Alberto Landi

1-1 contro l’aurora

UnabuonaAquileiachesimeritavalavittoria
aquileia 1
aurora 1

AQUILEIA
Comelli, Moos, Pozzar (Mirkovic), Clemen-
tin, Lepre, Guzzon, Scaramuzza (Marcena-
ro), Djordievic (Braida), Benvegnu, Dijust,
Marega. All.: Falone.

AURORA
Cicuttini,Tami, Moschione, Fasano, Ciriaco,
Passoni (Pontoni), Comini, Lovhenapessy,
Pellegrino (Zompicchiatti), Lodolo, Masetti.
All.: D’Odorico.

Arbitro: Pecol di Maniago.
Marcatori: st 19’ Marega, 41’ Lodolo (r)
Note: ammoniti Marega, Lepre, Pontoni,
Clementin. Angoli 5-6

◗ GORIZIA

Difese di granito e il match sal-
vezza tra Isontina e Sistiana re-
gala un punto a testa alle due
squadre. È stata una partita in
cui ad avere più recriminazioni
è stato il team di casa, più co-
struttivo in una ripresa nella
quale ai punti avrebbe vinto la
Sepulcri band: tuttavia, il Sistia-
na non ruba nulla, anzi.

Match accorto e attento quel-
lo degli uomini di Bianco, che si
difendono con ordine puntan-
do sulle ripartenze in contropie-
de. La storia del match parla di
poche emozioni nei primi 45
minuti: l’Isontina si fa vedere in
zona gol solo al 42’ con una bot-
ta di Colakovic dal limite che
sfiora l’incrocio, mentre il Si-
stiana si fa pericoloso con due
bombe dalla distanza di Leghis-
sa al 27’ ed al 46’ con un grande
Politti a dire di no in entrambe
le occasioni.

Nel secondo tempo l’Isonti-
na si mette in testa di fare la par-
tita e già al 3’ va vicina alla rete:
cambio di campo di Calabrò,
stop di petto volante di Faggia-
ni e tiro immediato con palla
che si alza di poco sopra la tra-
versa. All’11’ è ancora Calabrò a
crossare da sinistra pescando
Cefarin che da due passi di testa

non riesce a metterla dentro.
Un minuto dopo replica del Si-
stiana ancora con un bolide dai
30 metri di Leghissa che stavol-
ta sfiora l’incrocio. L’opportuni-
tà migliore arriva però al 19’ ed
è per l’Isontina: numero alla
Del Piero di Pittia che cerca l’an-
golino con un tiro a girare di de-
stro sul quale Marchesan è ma-
gistrale ad intervenire con la
punta delle dita. Non ci saran-
no poi più grandi occasioni in
zona gol: a provarci è ancora
l’Isontina ma ogni tentativo si
infrange sul muro eretto da Le-
ghissa e compagni. (ma. fe.)

Isontina-Sistiana, pari in tutto
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